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MUNICIPIO CITTA' DI NASO
Provitucia di MessinLl

Delibera N. 23 del08.08.2013

L'anno DUEMILATREDICI, addi OTTO. 
{el rne.se di AGOJTO ( 08.03.2013) alle ore IE:30 e seguenti,nella sa]a del Cine Auditorium Comuna.le ubicata in via Cutrari, giusta orOinanÀ-sinOacale n. 08 del 16giugno 2010, a seguiro determinazioúe do].lTslet9 drl C"*iéf. Co-u*fU ;f Coúsiglio Comulale,convocato ar sensi dell'aft. 19, 3. corhma della L.R. j /92 e dcll,art. 2l det r,rgeme Statuto Òomunale, si ófunito in sessione ordinaria ed in seduta di inizio disciplinata aa t. comma, 

"dell 
art. 30 dela L.R. 6-3_g6,n. 9, risultano all'appello nomil1ale:

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMT]NALN

OGGETTO: Approvazione convenzione
Raccolta Ottimaleì

per la costituzione deU'A,RO. ( Ambito

Conrigliefi

I BEVACQUA ryAN X
2 NANI'GAETANO X
3 CALANNA MASSMO X
4 PENSABENE BIJEMI LUCIANO X
5 nmCt FIPPO treSSlr,U-nNO X
6 LO PREST DECIMO x
7 BONTEMPO CLAIIDIO X
8 òLUKUINU UUNO

TRTSqARÌ FRANCESCO
X

x
10 PORTINARI AIFREDO Xu TRISCARI ANTONINO

LETIZA ANTONTNO
}ARAS]LITI MARIA
GORGONE ROSALIA

x
12 X
13 ft4 X

IA T N\ TA iK}Ir\ LISL U X

AssegratÍ n, 15 Presenti n. 08
ln carica n. 15 Assenti n. o7

Assum€ la Presiderza I consiglierc, dr. Filippo Rifici, nela qùalità di vice pr€sideÍe del ConsiglioComunale.
Part€cipa il Segrota.do Comùlale, dott.ssa Carmela Caliò.
Sono presenti: il Sindaco, aw. Daniele Letizia, l,assessore Giuseppe Randazzo Mignacca, l,assessore
Giovanni Rulrino.
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intenenuti, apre la sealuta.

La seduta è pubblica.



ll vice Presidentè, Filippo Rifici' legge la proposta ed apre il dibattito'

Non essendoci richieste di intervento' mete ai voti ' 
per alzata e seduta' la proposta che vìene approvata

ad UNANIMITIf.

successivamente; ir viae pfesidente, mette ai voti, pef alzata e seduta, t'lmmediata esecutività della

deliberazione, che viene approvata ad UNANIMITA'

ILCONSIGLIO COMUNALE

Sentita la lettura della proposta dí deliberazlone;

Vista la proposta agli atti con votazione UNANIME FAVORÉVOLE'reSa per alzata e sedutaj

DÉLIBERA

di approvare la proposta agli atli'

ILCONSIGLIO COMUNALE

Con votazione IJNANIME FAVOREVOLE' resa peralzala e seduta;

DELIBERA

Oi dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva'



MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NASO
PROWNCIA DI MESSINA

PARITTA IVA.:0m42960838-TEL- (094r) 9610$ 961307 FA)( (0941) 961041

l). lM a'Yrr
pRoposrA Dl DELTBEnI s /la ot"/ r'vt r'u pER tl-coNstcr-ro coMUNATE

PROPONENTE: SINDACO

Oggetto: Appro vazione conveDzione per la costiùtzione dell'.A-R.O- ( Ambito Raccolta Ottìmale).

IL SINDÀCO

DATO ATTO Cffi:
con D.P.RS. 04-07-2012 è stata l,a suddivisione dol tonitorio dela Regione Siciliana in 18 ambiti

territoriali ottimali con conseguenîe d€limitazione dei .elativi corfnì c individuazione dei comuni in essi

dcadenti;
con circolare n- 1/2013 dell'Assessor:do Regionale all'Energia e dei servizi di pubblica utilitàL è stafa

prevista I'articolazione dello scelario territoriale in maneria di gestione integratà dei rifiuti in Sicilia;
la detta dirsttiva geîe.ale porc, ir particolare, a carico degli eati locali l'nÚtgo di:
- istitúire l€ società di rcgolamentazione (SSR);
- adotrare il pialo d ambito:
- adottarc, in coercrza con it piano d'arnbitq i piani di inlerveúto c Iegoltm fazione del serviio di

raccolta per gli ev€nt ali ARO.
CONSfDERATO CHE:
a tutt'oggi non risultano castitùite [e SSX;
la vigente norfnatila rcgionale in materia prevede, tra l'a1to, la possibilità di costituirg all'intetuo

deglì Ato, aree di raccolta oúirîali (ARO) a o scopo di consentile una differcnzazione dei seryizi finalizzatl
all'efficiena gestionale, in regirne ih cowtnzione ai seúsi dell'art- 30 del D.Lgs r- 2672000, fa comud
appaleneotj allo stesso aDbito teÍitoriale :

CONSIDERATO cle i comuni di Cas-tell'Umb€rto, Floresta, Naso, Raccrrja Sinagra e Ucri4 in
vista della c€ssazione dell'ardvita riell'Aio Mels-p.a- - in liquibzicno- Previs-ta p€r il 30.09.2013, llalno
manifestato la volonta di dare vita ad ú ARO al fine di cons(€uire e€onomie di sca.la e differonzazione doi
servizi i! rapporto, non solo alla popolazione s€ra'lta , ma aoche i! fiúzione di àttori geomorfologici e

sociali dei territori e delle comùnità ider€ssafe, con colrs€gllellte piri equa distribuzione degli oúed del
servizio e minorc impatto sulla finariza degli eúi interessati;

VISTI al nguardo i coÍispond€f,ti Fotocolli di itrs€sa sdoscriui dai sindaci dei conùni arzideúi in
dat^26.03.2013 e in Ma24.04.-2413:'

VISTO lo schema di cowe*ione predisposto ai sensi de['art- 30 del D-Lgs. 
^- 

267n000 w la
mstitlzione dell'area ottinrale di raccolta per la g€stione ùteglafa dei rifiuti it rcgime di convenzi@e,
approlEto dalla Giùúa Mulicipale nella seúrta del 15 luglio 2013 con atto n. 120, dichiarato
immediatamenfr esecntivo;

RITENUTO di pro\rvedsre in $erito;
VISTA la L.R 9/2010;
VISTA la L.R. 8.10.2012, n- 9;
VISTA la L.R 9.01-2013. L 3:
\/ISTA la circolare dell'assessorato rcgionale all'edergia e dei sewii di P-U, prot. n. 1213 del

t6.05.20t0;



VISTA la direttia delt'ass€sson!îo regionale al'energia e dei servizi di P.U. plot. ù. 1290 del
23.05.2010:

Vista Ia delibera di G.M. n. 120 del 15 lùglio 2013, esecutila;
Atteso che ai sensi del coÌilma l'd€ll'art. 42 del D.Lgs. 267100 si radica la competeDza del

Consiglio Comunale, qua.le Organo di indirizzo politico, I'approvazione ilgfinitn? della convonzon€;
\aISTO f vigente Ordinamento Anminishafivo degti Enti Locali, approvalo mn L.R 15.03 1963,

n. ló e successi!e modìfiche ed btegrazioi,
\4STO il D.Lgs vo l8 agoslo 2000- n.267i
VISTA la l,€gge Regionale ll Dicembro 1991, n.48;
VISTA la I-€gge Regioúal€ 7 Settemhe 1998, n,23;
\TISTA 1a l-€gge Regional€ 23 Dicemb& 2000, n.30;
vIsTO lo Sralufo Coùtrale;

St PROPONE CEE IL CONSIGLIO COMLINALE
delrberi:

a Per quanto pretuessa esposto:

> DI APPROVARE l'allegala Convenzione clle fa pate integ.ante e sostanziale del presento atto.

> DI DEMAòIDARE al Sig. Sindaco la sotoscrizione della conveDzrone ah cui al prec€dente punto.

> DI RENDERE la Fesente Delibera iffnedialameúte esetutíva, ai ssnsi o per gli effetti dell'art. 12

della L.R. 44191, starde I'urgenza di prolwedere in merito.

Il ploponeúte
n Sìndaco

Ar.v. Daniele Letizia
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'-' : CONVENZIONE

PER LA COSTITUZIONE DELLE ARO PER LA GESTIONE INTEGR-AiTADBI RIFruTI URBANI

Art.l (Oggetto e finalità)

Art. 2 (tenitorio di comPetenza)

Art. 3 (Confere nza d' A-ro: funzioni e sede)

Art. 4 (Conferenza d'Aro: composizione)

Art. 5 (Conferenza d'Aro: Quote di rappresentatività)

Art. 6 (Conferenza d' Atol. funzionamento)

Arf. 7 (Conferenza d'Aro: Presidente)

tut. 8 (Obbliehi e garanzie)

Art. 9 (Pubblicità degli atti deliberativi)

Art. 10 (Patrimonio e rapporti fnanziati)

Art. 11 (Modifiche della Convenzione)

Arí 12 (Durata e scioglimento)

Art. 13 (Disposizioni finali)



Premesso che:
- La Regione siciria con tegge regionare g aprite 20r0n. 9 e s.m.i. ha dettato, Ìn attuazione defia
nomativa trazionale di settorc, nuove norme in materia di organizzazione ilel serizio di gestiotre
int€grafa dei rifiuti urbani secondo prinoipi di sussidiarità, ditrerenziazione e adeguatezza, nonchó di
collabomzione tla Enti locali;

-Con D P Reg n. 531 del 4 luglio 2012 è slato apprcvato il pjano di individuazione degÌi ambiti tenitoriali di
dimensione diversa da quena prcvinciale €d è sfato previsto, per il seflizio di gestione integmta dei rifiuti
Ùrbani, la sÙddivisione del lenitorio siciliano in i8 ambiti tefritoriali ottinìali con inctividuazione dei relaiivi
coúfinj e deiConuli in essi ricaderri;

- La legg€ regionale 9 g€ru."io 2013 n. 3 ha previsto la possibirità, come forma rti cooperazione f,. gri
Enti locali ricadenti nel mealesimo ,mbito terdtoriare ottimare, della convenzione di cui all,articolo 30
dcl decrcto I€gislatiyo 18 agosto 2000, n. 267 (testo unico il€lle leggi sull,ordinamento d€li enti locali);
Tutto ciò premesso

I, C.gmTn 
9ì gastelllumberto, Floresfa, Naso, Raccuja, Sinagra € Ucria cui all,Allegato ì si siipùla, ai s€nsidell'aficolo 30 del d_lgs .26j l20OO, ta setsúe1re

CONVENZIONE

A.rt I
(Oggefo € linÀlità)

l Gri Enti di cui in prcmessa stipulano la presente convenzione per 10 svolgimento in lbma associativa
delle seguenti irnzioni di orgaiwízlooe e confolio dirctto del servizio di gestione integata dei
rifiuti ubani, di seguito denominato senizio:

a) speciîcazione deta domanda di servizio. inresa quare individuaz ione defra quanriÉ e de'a quarilà di
rifiuti da raccogliere e awiare a recupero o smaltimento e, in generalq del livello qualitativo globale
dei servizi da gaîaúire agli uúenti;

b) Elabonzionq approvazione e aggiomamento del relativo piano al,intervento, fmalizzalo alÌo
svolgimento, all'acquisizione dele attività e derie dotazioni necessarie al,erogaziorc arel servizio;

c) Determinazione dei livelli di imposizione taljtrair4 finahzzazione e alestinazione dei prov€nti
taÌiffarì e defnizione del píano fma.nziario relativo al piarc al,interv€nto:

d) Definizione der modeno organizzativo € individuazione de'e modalità di prcduzione der seÍizio in
coÍfomia alh legislazione vigente e al piano d,intervenlo che doltà, prioritariamente, preveatere:

Rac{olta diff'erenziaq

servizi di raccoita, tuaspofo, r€cwero, ricicraggio e smartimento di dfiuti solicri urbani pedcolosi e
non pericolosi, pulizia delle caditoie stradali, raccolta dei rifiuti abbandonati tungo gli alvei dei
torrenti e nelle evenfuali arce naturali protelle;

Fabbisogno di impianti per il trattamentq la 'valorjzzazioîe e la collocazrone tffnporanea e/o
definitiva di rifiuti.

ll piaro d'inteffento potrà prcvedere anche aliri seryi4 attivabili anche a dchiesta dei sineoli



1.

-spazamento delle vie' spazzamento 
'lelle 

aree e degli €difici pubblic! scerbamenlo e

sterraúento ili slraile ed aree comùnali e provinciali aDert€ al pubblico

-D€rattiz:izione, disinfestazione e disinfezione;

-Manutenzione det vertle pubblico e altri servizi ambientali'

e) Alialamento alel servizio, coDseglente alla individu^ziono della modalita di produzionei

D Contlollo opemlvo, lecnico e geshonale sùll'erogazione del selvizio'

2. Ai fmi di cui al commal è isiit ita la conferen doll'Aro " " " " ' "

di seguito aleDominata Conlerenza che esercita le îmzioni 
'li 

cui al commall' così come meglio

specificate all'articolo 3, in nome e per conto di tuttl gii Enti locali ricadenti trell'aro'

ArL2
(ferrilorio di competenza)

La CotrfcreDza €sercita le fùBzioni ili cui alla pr€sente convetrziore con riferim€rto all'intcro territorio

delt'4ro..........'........'.""""
ArL 3

(Cotrferenza d'Aro: funziotri e sedÎ)

1- I,a confercnza "ttt"itt 
t" l'*io-'i'i$"ilLio"t " "ontroló 

direlto del seflizio di gestione

integrata dei dfiuti ìubani, assicurando il dspetto 
'lei 

pdncipi di efficienz4 efrcacia' economicità e

sostenibilità e di separazione delle limzioni arnmiDishative di o€anizzazione e di controllo da quelle

di erogazioDe dei sorvizi'

2. b Paficolare_ ta Conferenza:

a) Apirova il piano d'inteflento e il rclativo (eventuale) programma di athrazion€ dogli inteflenti;

b) oefmisce it nodello organizzstivo e iúdividùa le fonne di gestione del servizio;

c) Defúisce i contenuti 
'lelle 

convenzioDi ili r€golazione dei iappofii tra la Colrferenza e i soggetl

gestori del seflizio;

d) Nel dspetto alella rÌolmativa vlgeÍte 
'letomina 

le tadffe del senizio e dispone in oldine alla

desthazione dei rclativi Proventl;

e) Defmisce la sFllthra orgnizzativa dei pmpri uffici;

O Approva le modifiche ilella conv€lzione che 
'lisciplina 

la foÚla di c'ooperazione tra gli enti looall

con 1€ prccealÙe e maggio€nze qutlificate defrúte ilalla stessa_

3. La Con-ferenza inoltse:

a) ,{pFova il Foprio rcgolanento di fiÌnzionameDlo;

b) Approva il prcpdo bilancio atnùale e plÙdennale di prcvisione' le relative variazioni e il rendiconto

coosuntivo;

c) Approla gli indirizzi fon'laÍrentati cui devono atlenersi gli Ùffici nello svolgimento detle attivita;

d) Propone agli Enti locali convenzionati eventuali modificazioni in oldine al numeÎo o ai confmidelìe

arce teÍitoriali omogenee di cui all'Allegato 1 della prcsente convenzone;

e) Approva ogni 5 anoi la rel'lsione delle quote di mpF€sentativil'à di cui alfAllegato 2 della presente



D Approva le convenzioni con i consorzi di filiem nell'anìbito alegti accordi qùadro ANCI CONAI o
alhe shuttule e incamera i proventi derivanti dall,awio a recupero degli imbalaggi da conteggiare
in favore degli utenti di ciasùm Comrme in misura corisponalente ai quantitativi raccolti nel

4. La Confercnza pet I'esercizio delle sue fùzioni si awale di rma apposita stflftura orya lzz fi\a
quaÌe ufficio cohune degli enti convefzionati ai sensi de['articolo 30 comma 4 del deùeîo
legislativo 18 agosúo 2000, n.26? (testo tmico de e Leggi sù ,ordjnamento degti enti tocati), che
opeÉ anche con personale distaccato dagli enti pafecipadi.

5. AÌla strulttÌra orgaùizzativa di cui al coúma 4, compete:

a) La predísposizione degli atti della Confercnz4 nonché I'effettuazione delle ricognizioni, delle
hdagini e di ogoi attra attivia s ciò finalizzata;

b) uesecuzione delle deriberazioni dera confere'za ed in parricorare der prog,aúma degti inlervenri e

l'acquisizione delle attività e delle dotaziorÌi necessade per l,erogazione alei servii;
c) Il compimento degli atti ne€essari all,affidamento alella gestione dei servizi, coúplesa la stipula del

contratto dì setvizìo con i gestori;

d) Il controllo opemtivo, tecrico e gestionaie sull'erogazione arei sewizi, finalizzato alla verifica arel

conetto adempimento degli obblighi a carico del gestore;

e) Nel dspetto della nomativa vigente può prowedere alla dscossione del tribùto (dopo aver acquisito

le determinazioni dei singoli Comuni sull,eÍtita della quota relativa alla coperhlra dei servìzi
moff$rb rì:

f) Il suppono alle Assemblee delle SRî;
g) Ogni altra attività athibuitale dalla Confercnza in quanto îlnzio.ale all,esplemeùto della propria

attivita.

6. Deventuale atiivifà di cui ar coúma 5, rettera e) è svorta con le motfarità concordate dai sindaci in
sede di Confetenza d aro.

7. Ai fini del controllo di cui alla lettera d) del coma 5, gli uffici della CoDlerenza. iffervengono

tempestiÌ€mente per garantire I'adempimento da pal.te del gestore del servizio; A tal fine hanno

facoltà di accesso agli impianti e alle infrastrutiure der serizio di gestione integrata dei rifiìfi
urbani. anche nelle l'asi di costiiuzione.

8. La sede della Conferenza d,ambito è stabilita presso il Comrme di Sinagra;

9. La stuttura o€anizzativa di cui al coxnnla 4 è aÍicolala in ùt unico ùfficio con sede in Sinagm alel

qùa.le fa pafe penomle dipendente di tutti i comùni associati, individuato dai sindaci dei singoli Enti
convenzionati. II rclativo Responsabile saÌà nomimto con prcwedimento della contèrenza

dell'ARO.



Art 4

(conferenza d'aro: composizione)

La Conferenza d'Ato è fonnata 
'lai 

Sndaci o lorc delegati in mpFesentanza dei Comuni appartenenti allc

aree teritoriali omogenee di cui all'Allegato 1:

I sinalaci Éppresentadi le a.roe territoriali omogeneq dÙrano in cadca quali componenti delia CoDfereÍza

fino alla scad€nza del loro mandato elettorale:

Ogni componeúe osprime nella ConfereDze un voto di peso plopolzionale alla quota di rappresentativita

stabilita ai sensi dell'afiicólo 5'

ciascun componénte delta conferenz', escluso il Prcsi'lente' può delogale altd in propfa sostihlzione'

seconalo le disposiziom delio stalùto dell'€nte di appartercnza

ÀrL 5

( Conferenza il'Aro: Qùote di úppresentatività)

1. Le qùote di mppresentativita alla co'ferenza d'aro e 
'lei 

consegùenti diritti di voto' cosl come fllortate

ne1l'Allegato 2, sono poste in capo ai comÙni e sùddivise tra i medesimi in propofzione alla popolaziorc

residente.

2. 1 cni.ei assulti per il calcolo delle quoto di rappresentatività! cosl come speciicati al coÍìmal' non soúo

soggetd a modj fica-

3. Le qùote ali rappresentativita sono aggiorlate dalla ConfereMa d'aro tenÙto conto delle vÙiazioni

intervenute nella popolazione residente owerc nel territorio di riferimento' mediante una rcvisione da

effettualeogni5annisenzaeffeÍircfoattiviecomunicataadogniEntepaÍecipante.
art. 6

lconferetrza'l'-4ro: funaonamento)

1. La Cotlfercnza si fiùnisce almeno clue volte all'aDno per I'approvazione dei prognmmi € dei bilanci

preveniil e consurìtivi eal ogni volta che si renila necessario per la deliberazione di argomenti attinenti alle

PrcPIie firnzioni.

2. La CoDferenza è coívocata alal Presidente 
'li 

sua iniziativa o su dchiesta di rur nurerc di componenti che

rappresenti alneno il 51% delte qìrote di rappresentatività o di almeno 3 componmh della conferenza

medesima-

3. La conferenza è regolarmente costrÈita con fintervento di tanti coúponenti che mpprcsentino ill plima

convoc.lzione almero i alue tefzi sia dell€ quote ali rdppreseúatività sia alei componenti della confere0za

slessa e in sec,onda coDvocazione almeno il 5l% dei componeoti:

4. La conferenza delibera a msggiorarza qualificata dei dùe tetzi alelle quote cli mppres€ntativid espresse tlai

preseùti; delibeÉ attresl a magglomrEa qÙalificata dei due terzi delle quote di rapprcsentatività e dei presenti

sulle segùenti materie:

a) Elezioùe del presidente e del Vice Presidente;

b) Approvazione det piano d'inte ento;

c) Deteminazione delle tndffe;

5. In rnateria di modiflca aialle alee te toriali omogenoe iìquorom .l"hi""to peî la costitùzione della



ConfereÍza è dei tre qua.rti delle quole di rappresentatività dei componenti:

La Conferenza alelibem a maggiorarza qualificata dei tre quafi delle quote di mppresentatività.

Art- l
(Conf€reDza d'Am: Presidente)

l. La coDferenza elegge, con sepamte votazioni palesi e iî confonnità a $Mnto previsto dall'art.6 - comma 4 -

il Presidente ed il vice Presidente fta i sÌroi componenti.

2. n presidente ha firnzioni di mpprcsentanza della Confel€nz4 convoca e presiede la Confererlza medosima.

3. Il presidente dùra in carica per tutto il periodo del mandato elettomle e può essere revoc:rto con deliberazione

della CoDferenza con la stessa maggioranza per la sÌu nomina" su proposta di rm numero di compon€nti della

Conterenza che mppresenrìno alinero I 809o deìle quole dj rappreseDlalivitàr

4. Non è previsfo a.lcùn compenso per le fi]nzioni di ?resid€nte o di vice Presidente della Conferenz€.

Art 8
(Obblighi e garanzie)

l. Gli Enti converzionati sono tenuti a dspettare e ad adegua$i allo delibemzioni della confereÌìza ed in

particolare all€ previsioni del piano d'intervento.

2. Gli enti convenzionati prcsiano fin d'om la propda disponibilità, nel rispetto della nomrativa vigente, ad

accoglierc nel teritorio comùnle di competenza impianti legati al ciclo integmto dei rifiuti, al {iÍe di

renderc ancora più economica la gestione del servizio;

3. Agli Enti locali paíecipanti è garantita un'esauriente informazione in medto al flmzionamento e ai

progm]nmi de[a ConfereIlzE Íonché idonee fonne di consultazione e la facoltà di sottopore all'Autorita

proposúe e pareri su situazioni e interventi.

4. La coDferenza assicum la restituzione ai Comuni corìverìzionati della quota di t ibrfo di spettanza per la

coperhra dei servizi indivisibili di cui all'aiticolo I 4 del d.1.201/2011 ,

ArL 9
(Pubblicità d€li atfi deliberativD

l. I.e deliberazioùi della conferenza sono tmsmesse agli Enti locali partecipa[ti e sono pubb]icate per quindici

, giomi sull'albo pretorio telematico della stessa istituito e a qùello dei comuni soci.

ArL 10
(Patrimonio e rapporti fitranziari)

l. I patximonio d€f'ARo è costitùito dai beDi che saralmo al dguado identificati al momento della

costituzione - nonché dalle successive acquisizioni e trasfedmenh.

2. Ove non siano conferiti in propdetà aI'ARO i beni mobili r€gistr:ati e i beni mobili necessad a.llo

svolgimento de1le furzioni di oryanizazione e controllo diretto del seflizio integafo di gestione dei dfiÌrti

apparúeÍenti agli eÍti convelìzionati sono messi a dis?osizione a trtolo $atuito dell'ARO, che li utitizza per

Io wolgimento delle proprie tunzion

3. Ove rARO non possa finaÍziarc le sposo nocossarie al suo furìzionamento cor le entrale propde, cor

I'apprcvazione del bilancio i cosfi residui soDo ripartiti tra gli enti associati in misum proporzionale alle

quote di rappresentativid, con pagamento, a tdmostre anticipatorli una quota pad a un quarto della somma

do\.rula ed iscrirta a bilancio.



An, fl

. ( Modifiche della Oonvenzione)

1. Eventuali modifiche della presente Convenione potranno essere proposte dalla Conferenza

d'ambito o dagli Enti Locali partecipanti in numero tale da aappresentare almeno l'80% delle quote

di rappr*enbnza di crri all'Alfegato Z
2. Le modiîche sono appro\rate all'unanimiàdalla Crnferenza e ratificate dai Consigli degli Emi Locali

che costituiscono Ia CoÌrferenza-

ArL ll

( Dgra|a e sci,oglimento)

1. La presente Convenzione ha durata di ventj anni a decorrere dalla sottoscrizione, fermo restando il
vincolo di cooperazione obbligatoria prevr-sto dalla legge-

2. In attuazione del vincolo dí cooperazione obbligatoria previsto dalla legge, owero per propria

scelta, la Convenzione ptossere prorogata per uguale periodq con deliberazione assunta prima

della s@denza e secondo le maggiorenze indicate per la modifica della Convenzione.

ArL lii

( Dlsposizionifinali]

1- La prima riunione della Cnnferenzaèconvocata erÉro treEta giorni dalla fipulazione della presente

convenzione dal Sindaco del Comune con ma€gior popolazione edèpresiedut! dal componente pir

anziano sino alla elezione del Presidente della Confe.enza.

2. ll Presente atto, aedatto in numem .---...-..- Originali.

3. 3. Gli oned economici per evefiùali adempimenti di legge correlali alla cosu'tuenda convenziohe

saranno ripartiti in parti uguali tra i comuni associati.

4- Al presente atto si allegano per farne partè inlegrante e sostanziale i sotto elencati documenti, tutti
in copia conforme agli originali:

a) Aflégato: qúote di rappreséntanza dégli enti convenzidnati.



ALLEGATO I

ELENCO ENTI CONVENZIONATI
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ALLEGA.TO 2

QUOTE PERCENTUALI RAPPRESENTANZA COMUNI SOCI

ARO.

/v'oRD. COMUNE ABITANTI QUOTA PERCENTUALE
DI RAPPRESENTANA

Castell'Umberto 260/o

2 Floresta 542 4%
î Naso 4.fi1 31%
4 Raccuia 1.14't 9%
È, Sinagra 2.781 21%
b Ucria 1.133 9%

TOTAJ-E 13.041 100%

Pagina 1 di3



Parère del responsabile del servizio in ordine rlla r€golaritÀ tecnic{.

Ai serisi dell'art- 49, comma 1" del D, Lgs. 267100 per come modificato dal Dl-. lOIl0l2O1Z t.
174 per quaúto conceme la regolarità tecúica della proposta di delibenzione relativa all'oggetto
espnme parerei revole.

Naso, dell'area tec. N. 1

Sidoti Mgliore

Paleie del r€sponsabile delPufiicio di ngion€ria iî ot'diúe alla r:egolat'ità contabile.

Ai sensi dell'art.4q múma 1", del D,Lgs. 267100 per come Bodificato dalDL- lollol2olz tt. 174,
per qua.ntó concerne la regolarità contrbile della proposta di delib€razione relati!? alfoggetto

Il Responsabile Ragioneria

esprime parele: Favorevole.



L€tto, approyato e sottoscritto.
IITCP |{ISrD_PITE rL sEGREraRro coMuNAr_f,IL CONSICLIERE ANZIANO F to dr. Fitippo Rificr - lro-aà.r* Cur_"fu CutiOF.to Gaetaro Nad

CERTIFICATO DI PI'BBLICAZIONE

I sotioscritto Segreraîio Comunale, su conforme rcuzlone
d€lÌ'addefio aue $bblicazioni" vistì gti ahi dì uflicio,

CERTIFICA
Cbe la presmre dehberanone è slara pìrbb[c.au al.Ajbo onlúe dj guesro Cmune per i5 giomi can"eruuvi dsj
_(Res tub. N.
L addcro ale pubbficu ioni
r.to 

-..---- IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dofi.ssa.. Caîmeta Catiò

SI ATTESTA CIIX I,A PRTSXNTE DILIBERAZIOM

E' riùasta Pubblicata all'Albo Pret€rio on liÀe di qùesto comrùe per 15 giomi oonsecìirivi e oh€ corro di esa non soao staripresentati oplosizioni o reclani
E' stata taslressa ai capigrùppo cansiiiari con nota n. det

E' copia da servire peî uso arrjrinistrarivo.-

Nasq ll

IL SEGRXTAIIIO COMIJNAI,E
Dotî.ssa. Carnela Calíò

Naso,lì

Si c€rtifica cl€ la presente detibeÌ.azione è dive$ta e.secuti!€ il

Nasq li

IL SEGRETARIO COMUNALE
F-to Dott.ssa Catmela Caliò

CERTIIIICATO DI ISXCUTTVTIA'

IL SÈGRETAXIO COMUNAIE
F.ta Dott.sia Cameta Catiò

CERTIIICATO DI RIPUBBLICAZIONX

si c€rtific€ che la presenie deribsazione è stari 
. 
ripbbhc€rs aI Albo prctorio orì iine p", Ì5 giomi consecutiri, dal_=--- al_--, e ch€ conbo dr essa mn sono stati presentati opposinoni o relami.

Naso,li

IL SEGRXTARIO COMUNALD
F.to Dotíssa Cannela Caliò

La presenk deliberazione è iÍrmedjatajnmte eseqrtiva
ai seosi dell'an. -.-Ltl corlltvt della
Legge negonate n.ì? t se L -
Naso. li ^ ."n î01'ì:-ú-A-UC- ru r"

Visto:
IL SEGRXTIRIO COMUNAI,E

F.to datt.Ésa Càrneta Catíò

decolsi l0 giomi dalia pùbbtic€zione

E' copia da se 'ire p€r uso ammùisrariw

Nasq lt

IL SEGRITARIO COMI]NALT
Dott.ssa Camela Caliò


